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ai avviai in toczù e quAtU, pagina — proK'/i 
di tuttii convonienitn, 

I mano»orittI non si Taatlttiiscono. 

ABBONAMENTr 
Por un anno L.,3.00 

„ „ samasite „ 1,50 
Per ro»t(iro aggiungere lo dpssa poetali. 

Dirutiinno aà AraminÌBi,rftS!Ìone PÌM?.a Pnfcrinroat.o N. B, 1° piano. 
U n n u m e r o s epa ra to cont . ^S» . 

Trovasi in vendita prosai) l'emporio giornttli»t,ioo-lil)rario fxavi/.n V. E., all'odioolk, 
alla atasiono farroviaria o dai principali tabiu:<.-ai della oitti,. 

Turati e gli "anarcoidi, , 
Abbiamo le t to con la maggior at­

tenzione il nuovo studio politico ,del-
l'oi). T u r a t i e non t roviamo più giu­
s ta espressione per giudicar lo di 
ques ta ; quello studio i; una huonn 
anione dall'ori. Turati compiuta. 

Una buona azione noli ' interesse 
del suo par t i to , della democrazia , 
della solidarietà dei pa r t i t i popolari, 
Gli on. Bissolati, Maino, Prampol in i 
0 più al t r i , quan to per intel l igenza, 
por fede p rova ta conta di megl io il 
pa r t i to socialista i ta l iano, segue e 
professa ape r t amen te di seguire il 
T u r a t i approvandone le idee e l'at-
teggia inento . 

Ciò elio il T u r a t i nei suo scr i t to 
osserva e ra s ta to ; osservato tacita­
men te da al t r i p r i m a ohe egli par-
lasso ; vale à dire il pericolo anar­
coide; "il pericolo ' d i un pervcrti-
iriónto' che segnerebbe in breve la 
t ino,del par t i to socialista. 

liìgli ohe. fu il p i ì i . geniale propa­
gand i s t a del socialismo in I ta l ia , 
come , Prampol in i ne fu l 'apostolo 
più ispirato ; egli che t a n t o contribuì 
a rendere riis'pettabile e ' r i spet ta to il 
suo par t i to agl i spiri t i colti e che 
più d 'ogni a l t ro valso a sotti-arlo, al-

'^l 'acpusà. di platealitJi e di anarciii-
smo, di cui i reazionari si • facevano 

.un] a;.™,a ; egli „ clip , sqffprse per i 
• suoi principii,, dovet te insieme con i 
migliori d i pa r t e sua no t a r e le cose 
che coraggiosamente scrisse; u n ' i n ­
filtrarsi cioè nelle .file socialiste di 
ejcmouti torbidi o di spostat i , che 
cost i tuirebbe la minaccia ' più gravo 
a l l ' a v v e n i r e del par t i to ed alla con­
cordia della democrazia. E p p u r e nella 
Ifedoraaione d i ,Mi lano .egli si trovò 
in minoranza. Pe rchè vi sono due 
forme d' incoscienza: l ' incoscienza clie 
g r ida e l ' incoscienza che tace. L' in­
coscienza del povero contadino che 
tace e che non capisco la forza del 
voto e l 'aziono socialista, non è peg­
gioro dell ' incoscienza del feroce, del­
l' in t rans igente , dell' implacabile ohe 
sempre è disposto ad estremi par t i t i 
e che si mos t ra acceso da facili en­
tusiasmi appun to perchè non ha co­
scienza, ossia conoscenza in t ima e 
vera delle condizioni reali e storiche 
del paese e della società, e ,quindi , 
nella sua presuntuosa leggerezza, non 

, misura , le •• conseguenze .de l suo dire 
e del suo fare. Queste due forme di 
i ncosc ienzanon differenziano t r a loro 
se non in ciò che la pi 'ima è riduci­
bile, la seconda ha u n fondo di per­
secuzione che la rondo incorreggibile 
0 woi'aata., 

Ed il pericolo dal T u r a t i avver­
tito s ta in ciò, che la massa facil­
men te seguo i più vani , quando le 
si presentano come i più decisi od 
ardit i . Succede cosi un vero capo­
volgimento d 'ogni disciplina e d 'ogni 
n o r m a di ragione, Chi rogge la mag­
gioranza allora' non è più la par te 
più intel l igente e cosciente ; m a gli 
elementi più scousidorati t i rano il 
maggior numero e fanno risalire una 
imposizione cont inua ai migliori, 
Chiedete a questi incoscienti audaci, 
come si potrebbero chiamare , ohe 
cosa vogliono, chiedete che formulino 
quesiti, accuse, domande e ragionando 
dimostr ino la • gìuateKaa di esso o 

Vedrete cho non sap ranno fkrlo: u n a 
irr)c(uiotezza indis t in ta , un ma lumore 
verso t u t t i , un ' inooutentàbili tb, eter­
na, un 'es igenza inconsul ta che tti t to, 
il mondo si sacrifichi senza saper 
diro a cho e perchè, sono le note 
che li ca ra t t e r izzano . I migliori o-
lementi , dico il T u r a t i , non par teci­
pavano più alle adunanze del par-i 
t i to. Ed allora, da to l'esodo dei mi­
gliori od il prevalere dei meno ada t t i , 
ne deriva il discredito. Ne der iva 
pure r impossibil i tà del Contatto e 
della buona a rmonia con . i pa r t i t i 
aflìni. L a qua le a rmon ia esige u n a 
cer ta del ica tezza di, t a t t o ' ed u n a 
cer ta misura : t a t to e misura che 
sempre si t rova t r a coloro ohe 
sono capaci di comprendere i d i r i t t i 
reciproci dei vari par t i t i , ohe non .'JÌ 
t rova presso gli a l t r i disposti alle 
più s t r amba fantasie, alle p iù smi­
sura to pretese, allo più improvviso 
mutaz ioni . 

Tu ra t i , agendo siccome agisco, mo­
s t ra q u a n t o il par t i to socialista sia vi­
vo 0 vitale; egli ge t tò il grido dell 'epu­
razione da quest i compagni la cui ope­
r a costi tuisce un ' insidia e costituireb­
be in 'orove una visibile causa di iua-
móiiso dani io e di disfacimento. 

Abbiamo det to che t u t t a la pleiade 
in te l le t tuale lo segue, ma ai può diro 
che in qualche guisa lo ha preceduto. 
Koi abbiamo no ta to da tempo il con-

• tegno' m i s u r a t o AiìlY Avanti I •• • 
Ci furono periodi e- moment i , spe­

c ia lmente nelle competizioni dei.col­
legi elet toral i , in cui socialisti o 
repubbl icani e radical i- si avvicina­
rono ico.sì da potersi u r t a r e ; mar , /4 - ] 
vanti ! da u n a par te , il Sècolo ed' il 
Tempo dal l ' a l t ra , seppero sempre 
man tene re lo distanze e la misura . 
Si dice spesso e si dice ' faci lmente 
che ogni par t i to nel l 'unione popolare 
ha dir i t to di conservare non solo la 
propr ia fisionomia, m a anche la pro­
pria t a t t i ca ; m a met te te degli im-
p'ulsivi in mezzo o vedrete come ogni 
i imite sarà facilmente sconfinato o 
di qual i esigenze saranno capaci 

• come se non fosso comune ed uguale 
il d i r i t to di vivere. So la direzione 
dcAV Avanti . ' fosso s ta ta in tali mani , 
di quali a t t acch i , di quali spropositi 
non saremmo stat i spet ta tor i ! 

Gli on. T u r a t i , J3ÌHsolati, Pranipo-
,lini corpprendono tu t to • questo. Il 
socialismo, h a per suo contenuto es­
senziale idee che noi non dividiamo, 
m a che crediamo di conoscere con 
sufficiente perfeziono' scientifica : 'il 
socialismo ohe sì fonda sopra u n a 
a t tesa evoluzione storica e t ende a 
solleoitavla, non è una gazza r ra da 
teste leggero e da spiriti v a n a m e n t e 
irrequieti , nò un campo di conquiste 
porsouffli. 

I E d il T u r a t i appun to nella sua 
, coraggiosa denunzia non si ferma 

allo primo; dopo accusate lo incoscien­
ze impulsivo denunzia la v a n i t à od 

I il calcolo. Vorrenimo usare , le suo 
stosse parola se ciò non ci costrin­
gesse a di lungarci t roppo. I n b reve : 
Tura t i rileva che il par t i to socialista 
h a molti soldati o pochi capi tan i , e 
cho molti spostati^ incapaci di me­
glio, t en t ano di l'arsi capi tani od al­
meno g radua t i di quell 'esercito. E 
codesto è pericolo non meno g rave 
di quello ohe può • venire dal la im­
puls ivi tà dell ' incosoienza. 

T u t t i , socialisti o no, abb iamo la con­
vinzione che cer t i 'g r ida tor i dì socia­
lismo e maga r i cert i candida t i in suo j 
nome tiah sono ch'o an imo dì fango, 
speculatori i quali b r u t t a n o u n a no­
bile ideali tà ; ma il T u r a t i h a il ine-
t ì t o di bandi r loro le crociato pel 
pr imo. Por costoro poco i m p o r t a l'in-
teros,se varo del p ro le ta r ia to a po.ssono-
-trovare facilmente ohi sia dispofsto 
per ingenui tà a seguirl i . L a via è 
lai iga, lo difficoltà d'ogni progresso 
i tomènse, \ pericoli, delle l iber tà gravi 
e, r inascent i , m a vi ò t a n t a gen te a-
scr i t ta a l socialismo-ohe non h a tem­
po e modo di medi ta re queste diffi-
cSltà, di riconoscere quest i pericoli e 
c h e ' s i può lasciar fac i lmente ineb-
bfiare di parole e t r a r r e a non te­
n é r n e conto, a considerare lo s t a to 
siicolaro di ques ta sooiotà come cosa 
oho può disfarsi a rilùr.si con un-sem­
plice a t to di volontà, le l iber tà pub­
bliche come u n a cosa da poco, la 
presenza di uno o di un ' a l t ro .mini­
stero corno indifforontc. P e r costoro, 
por il bene di ques ta massa onesta 
e b u o n a devono pensare i più colti 
ed intol l igenti e l 'on. T u r a t i ha com­
preso codesto dovcro. 

Quando un pa r t i to e cap i t ana to da 
uomini ( jome,Turati , Bissolati , •Prain-
polini' ed a l t r i simili a . loro, i qual i 
h a n n o - i l coraggio e l 'abnegazione di 
•affrontare per amorq dei loro' ideali 
simili situaziouii..si,d'ovti-:b6ne.3pei;are. 
di osso'., • , ', 

É da^ a u g u r a r s i so l tanto •ohe.que­
s ta òpera sia intesa, E dove più urge 
ohe intesa sia è noi contr i minori in 
cui p iù scarseggiano gli uomini ag­
guer r i t i di col tura, in cui p iù abbon­
dano gli inesporti, a t t iss imi ad essere 
i n g a n n a t i e ad ingannars i , a p ig l iare 
lo esorbitanze di u n incosciente im­
pulsivo per costanza noi princip'i e co­
raggio ncill'azioncj ed a scambiare t r a 
la buona fedo e l ' inganno. 

Noi che crediamo f e rmamen te alla 
necessità dell' unione dei pa r t i t i po­
polari siamo lieti della franchezza 
doU'on. T u r a t i o sper iamo che la de­
mocrazia abbia dovunque ragione di 
essergliene g ra ta . . x 

et I disgraziati accidGiill » 
delle guardie di Hhanza' 

-Abbiii^o promesso' ai nostri- lettori di 
sottopoi'ré al' loro giudizio taVuni dai cosi 
datti «-aooidenti ' disgraziati » ohe tooc'ano 
alle'gjiardié di ftnàbza nella repressiotió 
del contrabbando nella 'provincia nostra. 
La lettera- dell'ex inipiatro Wollomborg aU 
l'on. Morpurèo a'proposito del reoentiasimo 
caso di oai tu vittima i! Sifoh è piU' quale 
pende nn procedimento penalo, ò da met­
tersi a paro con l'anteuipata assoluzione 
data in Senato dai ministri del regno al 
tenente De Benedetti per l'ecuidio di B»vra, 
prima di sentirà il responso doli' autorilìi 
inquirente e gludioHUto. 

Niente di più immorale, per nou dir altro, 
di simili interventi anteoipati delle supreme 
autorità dello Stato, niente di più immomle 
dei loro gindiiii preventivi rasutra il magi­
strato' indaga e deve pronunciarsi libera­
mente sulle respousabiiità dei cittadìai a 
del funzionari pubblio!. 

Bisogna nutrire una grande fede nella 
indipendenza della niagistratnra per non 
sentirsi turbati- e perplessi di - fronte alla 
immoralità di questi salvataggi predisposti 
quando la magistratura è chiamata a giu­
dicare un funzionario od un agente della 
pubblica forza per fatti delittuosi relativi 
all'asei'oissio dei loro iuuarìohi, 

Non basta forae ohe pel pabblioo uffi",ia-lB 
e per l'agente doliti, forza pubblica che vi 

aia ,1% presunzione (quanto ttbuiiafcail)>',deUil 
tverità. in tftÉto, 6ió ohe essi -artastiano aei 

.-.{AAeasO' paw ohe non basti e, olie, a l-en-
d^re ìnviapibil© l'attestaKiane unilaterale di 
m nffloittla verbalinzante, magari dì| fronte 
a-qualsiasi'pròV« oontraria, debba iriterve-' 
n h e l a 8ou8a ^n'tieolpftta e talvolta» il plt̂ tì.so 
dai ministri^qpra. Un! iszio îe lorda ."'di'san-
-gOiB umanc>.•'̂ •,• . - ''! 
* S tutto oiòf-evidénleménte in oiina|fgio'»l ' 
jìriii'olplo di""'autorità.,.,"M->, ó la.gittstliaié, V 

I rea:iiì di ooi^trabbeiado sOn» puniti oon' 
pone" enormi; Quando si'p'$tìli ' poi ohe tali 
reati tón- Bttsoìta'a'o^'iiflla'pdbblloa,o'pinì&né 
l'orróre, né 'Ik'xSptà'niionBÌ'aè i'alMfnm so-
diale ùhfi suscitano altri ^eftti'veri e oh& 
'aon puniti atsai taeno'j',qflfttt'do;,fll pensi ohe 
il contrabbando M U .̂ ,aìi,,.,r65,to/;_àaturàle', 
ma politiòq, .flbtiàioVpèrokjii n.̂  là, natura ha 
messo oofifiai e linea dpga^ttU tra .nazione 
é nazione né alouna legè6,,'*?*6mfe lo oon-
dàritia ifcline o9ndautià„il.'ftirtq('e,'.l'oÉalèìdio 
anche se_il,codice 'psn^té|!;nbii.rM.i fo^sé j 
quando" si-pensi ohe .questi sotio^reati-o'ggl 
peijohè la leggi flnanaiarie-U.òtétttfo, tàlt e 
ohe, domani/ col libero soamMof ijoji lo sa­
rebbero più j qiiaudo ai''pensi a'ttttto ciò, 
la repressione del oonfcrabDanio, fatte dòme 
si fa qui, sombra ed-è una vera enormità. 

E se questa ìjepressione costa 'ttWtnal-
mente, sistematicamente vittime umane' o 
falsi,' 6' mistificazioni in ' danno'- della' 'giusti­
zia, è un'infamia.-Mentre miUe'veri' delitti 
si compiono- nelle oittà e d i delinquenti, 

• appena passate le poche ore della flagratìaa,, 
possono pasÈieggiare- indisturbati- è. passate 

'il'confine,-dovrà esser lenito ohe degli oa-, 
sari umani cadano'uccisi, o-fBriti'dai colpi 

, di moschetto dell» guardie di Anania, per 
un po' di tabacco, ,0 dì zucchero, ttostritféo 

4.potliato,.ail;4i qnat',d9l;-,Ì30nfla8..49J*-#ktìohs.e .i,,>. 
«sohi. inadeguati ai vantaggi che k'-feisara •, ' 

-frode può' teoarei a ohj la'ooiripJe uitttérial-
'ménte? '• >• • • '• • -• ' , ' 

Punite pure il cotìtrabbando, oeroate di 
impedirlo...,; ma a'oU. fotedel bri^antiiggio 
l'égàle.- Perchè è così*: brigantaggio )' 

" -TV ' ' ' * * ' ' ' " 

• . Dopo questa pretaesea; vaniamo ad un 
primo fatterello-;'ad'«no-dei'tanti sf disgra­
ziati accidenti* ohe ci' siamo' -proposti di 
-narrare par- dimostrar ohe'ci vuol-altro ohe 
la letterina dell'on. "Morpurgoall'on. '"Wol-
iembòrg e di, questo al deputato'di Oivi-
dale perchè l'opinione pubblica si dichiari 
soddisfatta di fronte alio-spargiaieueo di 
sangue, sia pure sangue di contrabbandiere. 

B,-paf fare'to-dimostrazioae promessa, noi 
ci serviremo di risultanze- pròo'é^auali," di 
verbali- delle guardie, di sentenze dei sma-
gistrati. Oi pare ohe la -fonte non sìa so­
spetta ed' incominciamo aen^'altrp, con belli­
na pace degli sóribi randagi ohe con- tanto 
disinteresse sostengono qualunque porche­
rìa, qualunque offesa ai diritti'^più sacri, 
quello dell'esistenza c'óiApresò', ',. ' ' 

•Nel.'20 .aprile i8!)8 alle! ore'8 del mat-
tiiib'presso Prosaiiiooo-(Faedis) oorto S,,,., 
j in ,gio.v,ajn .̂|j:p;̂ ài ;19 anni, ohe dai -uértìfi-
.oatipenaU n§jilta.incensurato e dall'auto­
rità' njuiij9ip4e,'.fcsne '. informato, i fd - sorpreso 
dalle ^^u|irdàe; di. finanza otìn un sacchetto'di 
tabacco austriaco, dopo aver trttnsitatò-.il -
confine! 4tasliaijo. 1 - • •_ '• • •''-. 

ti', S. !nà'rra',', in diversi interrogatori • su­
biti,, Tdi essere'staio,.|()lo, e, appena Scorte 
le guardie, di eeaer'ài dato alla tuga. Queste, 
vÌBÌnìs3Ìme a lui (^rano in tre)' gli grida­
rono dieijro ; Mòlla, molla — intendendo ohe 
lasoiasse il contrabbando e contemporanea­
mente — narra'1'8....' — gli scaricarono 
dietro la schiena cinque ooljii di moschetto. 
'Dn proiettile gli penetrò'nel braccio destro 
e glielo spezzò, vicino alla spalla. — Il 
disgraziato montanaro cade ; le guardie, rac­
colto il sacco coi-contrabbando, lo lasciano 
tramortito a terra. Egli si trascina come 
può a casa, perdendo sangue a'flotti ed i 
suoi, ritenendolo prossimo a morire, chia­
mano il prete al quale ripete, cdnf'essan-
dosi, le stesse circostanze del suo incontro -
con le guardie; 

Questo, brevemente, il suo racconto. 
Naturalmente non è quello delle guardie 

le quali, sotto il. presidio dell» qualifica di 
ufficiali di pollila giudiziaria, espongono 
cosi i fitti nel verbale'SO aprile '1898,' 
- Ibti'mentve 'atavàito "di aràvìisio 'noUe vici» 
oanae dal osjjpo di «onflaa a. 5, vadetonio divwai 



(jiiat parte proTeaiasoro (!) od ttUora, allo ' 
timotirli, sparammo in aria cinquo colpj 
ito con cartucctì a putta duo delle c[uali 

individui reoarai a Ilobediaohia (AustriaV Quan­
tunque) il Hovvî io scadosao allo ore ^^ dî  iori, puro 
crudonimo opportuno protrarrò voloutarìamonto il 
fiSrvJKÌo stesso avendo il sospotto oho «{negli indi­
vidui i'oDsiico contrabbandieri e quimU poteaaero 
soouiinaro durante la notte cariohi di moroo. . . . 

' Pooo'dopo ci acoorgemmo di esBera da loro cir­
condati I i quali, saliti al di sopra dì noi, ci getta­
rono sassi e bastoni. Stante Voseuritji non si poteva 
vedere da q ' 
scopo d'int] , ^ 
di moschetto co» cartuccó a putta — — ^. 
furono sparate dalla guardia P ^ tre dall'A.;-
Fattosi giorno, perlustrammo il posto o trovammo 
un SAcchetto di tabacco da finto e da fumo in corda, 
abbandonato dai tuggitivì. 

I l fatto dql giovaoo contrabbandiere S... 
ferito e credalo morente, non poteva cor-
l/HuiontB restar oooalto; e dopo fatto e pre­
sentato il verbale, in cai nemmeno !o si no­
mina, le guardie producono un ' Appeìulicc 
al processo verbale stesso, in cui ci d ice : 

Cito del sette od otto contrabliandieri da uoi at­
taccati la mattina del W core, fu colpito aailden-
talmeitlo da una palla dei nostri moschetti, palla 
che, dopo aver incontrato una roccia iffiiarda Cituo!) 
di rimbalzo gli' penetrò nel braccio austro usoon-
dogU dalla spalla. Il ferito ò tal S...., il quale su­
bito dopo il fatto si rifugii al paese stesso od ora 
trovasi all'ospedalo di Udine. — Siccome sappiami 
tihs et/ti itìseristi9 di essefe slato soto neil'estìvtuione 
del contrabbando (e lo asseriva in confessione ninnlre 
credeva di andtire all'altro mondo, n. d. r.) conse­
gniamo al r. Magasaziuo dello privativo iu Oividale 
assiemo od un esemplare dol presente verbale, sei 
bastoni da ooutcabbandioro per uso alpino trovati 
sul pe to ovo avvenne l'attacco o i io6 duo alla 
mattina stessa del sequestro del tabaoco e quattro, 
oon na ombrello [anelli! l'ombrello) il iiiorno ìl!ì uni­
tamente a! comandante la staKÌoue dei carabinieri 
di Faedis. 

' Por confessione dello stesso 3 il sacco seque­
strato apparteneva a lui: ora, sicooroe detto sacco 
venne trovato sopra ima piccola- sporgeuaa del 
treto perpendicolare, è evidente che. l'S... trova-
vasi in quel punto a gettar sassi sopra di noi {bel 
l/itstOf invece di andarsene col meco !) altrimenti non 
avrebbe avuto alcuna ragione dì fermarsi in quel 
piccolo spasilo pericoloso o senza uscita, {via poi sa-
rebbe useìio e col lyraeeio rotto !) 

E questo basta perchè, nell ' appendice 
del verbale, ai denunci l 'S . . . per coni^-aft-

. bando in unione e violenze contro gli a-
genti della forza pubblica. 

Non c'è ohe dire . ei iniziò anche proce­
dimento contro le due guardie per lesioni 
volontarie; ma non ebbero nemmeno il 

. disturbo di andare all 'udienza : iu sede d'i-
strnttoria furono assolte perchè.. . perchè 
agirono nel loro pieno dirit to di difesa e per 
renpingere la forza eon la forza. St rano 
perù ohe dalla imputazione di violenze a-
gli agenti della foì'za pubblica, sia stato 
assolto anche l 'S . . . , anche lui in istrut­
toria. 

, All 'udienza sarebbe stato,,un curioso di­
bat t i to , dal momento che le guardie ave­
vano asserito di aver ferito 1' S,.. per un 
« disgraziato accidente » essendo rimbal­
zata la palia dalla roccia, 

I n conclusione le guard ie non ii<poiero 
nemmeno di ferimento colposo e l' S.... 
dovette rispondere di contrabbando in n-
nione e dal Tribunale fu condannato per 
questo reato a mesi 25 di detenzione, multa , 
ed un anno di vigilanza speciale sulla te­
stimonianza dei sei bastoni, dell ' ombrello 
e delle guardie feritrici. 

Biohisste queste all ' udienza perchè, dal 
momento che il loro scopo non era ohe di 
ìatimoriie i sette od otto oontrabbandierì 
ohe, data l'oscurità, non si vedevano, non 
avessero sparato oon cartuooe a salve, ri­
sposero (dal verbale d'udienza): 

In via ordinaria por intimorire i contrabbandieri 
ì ^rimi colpi si^sparano a salve. Nella giberna te­
niamo due cartncce a salve che sono incastrate nel 
fondo della stessa' vicino al pacchetto delle cartucce 
a palla. Le predette due cartucce a salve sono cosi 
fissate al iòudo della gibevnr. perchè se sciolte fa­
rebbero rumm*e mentre si corre e potrebbero anche 
esplodere coziìaudo l'una contro l'altra. 

iìael ntattino nella fretta si caricarono i moschetti 
oon le cartucce a patta che prime pih facilmente ci 
venttero, sottomano. (^Grazie taiitel) 

Dunque due sono ì « disgraziati acci­
dent i « : le cartacce a salve che non sono 
sotto mano ; e la deviazione della palla 
r imbalzante dalla roccia... Quando sì dice 
gli accidenti ! 

Eppure il perito giudiziale, quello di ac­
casa, esaminato il braccio rotto del povero 
Sv... aveva recisamente e r ipetutamente 
giudicato ; 

Escludo ohe quella ferita sia stata provocata da 
•un proiettile di rimbalzo, vtiiu essendo possibile che 
per rimbalzo si abbiano oilbtti cosi gravi come 
quelli già riscontrati o descritti. 

Dalla sentenza del Tribunale 1' S. r i­
corse iu appello e la Corte lo tenne r e -
sponsabito di solo -contrabbando semplice 
applicandogli soltanto la multa, I ia Corta, 
dunque, non credette ai bastoni ed all 'om­
brello : ma è questione questa di diverso 
convincimento ohe, quaud'è convincimento, 
è sempre rispettabile. 

Pero è assai doloroso ohe la fiducia 
dei magistrati nella sincerità dei denun­
cianti assunti alla dignitit di ufficiali di 
polizia giudiziuria, eia cosi male compen­
sata, ed involontariamente tvoppe volte in­
coraggi il ripetersi di questi « disgraziati 
accidenti » ! 

la, Corte d'appello in questo oaso ed in 
altri ohe ricorderemo) QQQ fa tanto prodiga 

di tale fiducia e fra altre considerazioni, 
ragionò cosi : 

Hlteunto che 11 processo contro 
connessione rimesso dal '" " 

le auafdià'por 
Iribttnale mUita|o alla 

cvmpelansià-.ordlnaiiiai la, al confronto di quelle e 
delio S...| defluito dòii ordinaniia del Gìudioejisti'at-
tote di non Inotfo' por le guaMieti pèif lo ^-„: per 
oli ohe attiene alla Imptìt tew» di violente alte guari 
aie pm<M{^ynòti'H fiiUàfftU dl'méi't di à^jini.da 

.parte 'de! aontrabbandiérl contro le guardieiii H M I 
Bccldentftl(jietlt8, awissi, dall'alto avendo fatló oro-' 
dere' a" questa ohe iion di caso accidentale,?ma di 
vera'viwsazaìd»,parte dal ooatrabbandìtìri ^l'trat-' 
tasse ,6 ciò allo scopo dì esetuder^e gtmtstmi 'nnpon-

"ìàbiUlà'Mte'^u'àmie etesìei "• ' ' • ' ' " , ' 
• Ett'èhrilo ishù 'smlìàto in tal modo, dallo stesso 

uf/lfii) Mi/ukinf» il deposto •delle'rfftutrdie viè-q«ttU 
net verbale aosCeneono di essere state ' oil'condate 
o malmenate mediante gettito contro di lor(\ di 
isasBì-e bastoni',•)• •'.' .;i .-..'.'.". , ,;; , ' i . . . 
' ttilenutij ohe oon|;ro if deposto .delle due «aardìo 
lB"qàali'av6Valst>, peroh?» priioetóltei il'.dlnttoi di 
difendersi- 'onde l m(inersi,i da' respmuaàUltàUpenale, 
Bt(» inoltre la peri ta medloa dalla qiwtó tìsi^lta ohe 
jl transito defl'Bitììéttilk Bel corpo deViérito è'^'uasl 
rettilineo aiti m» esetudehllé-le fucilate "•'sicint)'stale' 
tirate dal passo, all'allù, . ,'"••'}',',, 
' Duni^ue?.,.;, Ali ^e'ttój-ij.'intajito, ì e . ^ o i l i ' 

oonbluaioul, ' . tenendo'prpWati I d n e racconti 
fa t t i , ' rn j iù Aé,l'àL::inaìiioulokiortiìl%kk 
qìiando prestimibilmente'liofii ' 'aveVIt brniai. 
preoooupa«ionì dì difendersi è; poteva "ore-
deré di_ avere ,paga to . al^Jja^tjinza.ioaroiil 
sacchetto del tapàoqofaflsbriàoo.oón la 'per­
dita.' de l 'braooìp ' e forse, dèlia 'vita'; l^aìtro 

•Vèrbaliziaté dalU'guàrdie- '• ohe, cfiimé dice 
la Corte d 'appel lo , '«avevat fd 'd i r i t to di, d i -

ifendsrsi onde- esimersi da. responsabilità 
pekah».,. i • ,•• . •' ' 

. L 'ar t . 28 della l egge . l e ,i;febbraio 1896; 
,^,allè tìuardie d\ finanza, diep^one ohe',; 
• ',Iia guarda di •Bhanija ohe in servizio od'ocoa-
< sioiie-Se! servizio oottmettèr^ .senza a^utoi'ìzKajripne 
0 sema necessità, vie di fatto contro qualsiasi, per-
Boniii ihcorretè. nelle péne ifabilile dagli 'aVt. 2^1 
e 26B-del'oodlòdipenale pScFeaeroito,'•".•• ' -• 

. ,.E,nQn.o'è al t ra necessità p e r l e - s i g n o r e . 
guardie di finanza,, come per qualsiasi > ci,t-
tadjno, che.(j^uella,della legittima, difesa-per 

. giustifloarè ' l 'ucois ione ed i ferimetiti del 
'p rofr i 'o ' s imi le ' ; se rio, ri'p6tiamo,"'è''brigan-
taggio, ' quando' non"si-tratti dì'«-dìsgrtti!iabi 
accidenti» come 'que l lo òhe abbiamo nar­
rato e quelli, o,he tìoirreremo. ;. Don José ' ' 

, GkOMGi GITTÀDINi : 
E il oommìssariò regio ? ;; 

Non diciamo o h e ' i l r i tardo alla snà n o ­
mina sia fuori-d 'ogni .normaljtàjinia-cijpar 
,troppo, in ;ragio.ne de,! faqil», " conjpiio ^l'ijhe 
'gli; è r i se rba tp . ,Egl i non ,\dp5«rà.fara.,ìiltro 
ohe indire le elezioiii.' Perohè ^'del ; ie^fo, 
siajpo intesi, le elezioni le fanno' g l i 'W'e't-
tori. Ohe il<ritai:do,diji6ndSsse dalla ' lasii iga 
di .compiere in tanto certi lavori , di própa-

jirazione? ., - - • . • , . ,• , ''.'' 
\ I n tu t ta I ta l ia ogni giorno s^gna una; 
vittoria popolare. . .', " . 

Siaìuo i n ' ' n u ' p e r ì o d o di frequenti ' Ble-
zioni amminis t ra t ive. I l jiopolo i tal iano, 
sconfigge, dovunque la reazione ; ! ipramat 
.essa non pnà .rifugiarsi ohe nelle- .cam­
pagne ('), P e r ci tare .alcuni oasi , .a For l ì 
a San Beino, a Imola, a Potenza pròprio 
ih quést i -giorni i parti t i popolari ' trionfa-, 
rono. Ì ! n n crósceudo contìnuo della co­
scienza p u b b l i c a ' c u i loertOi non .rimane in-. 
dietro una popolazione .colta e democratica 
come l,a^nostra. ' •, , i ,. , ' 

..'e) Leggiamo sol'ìOSowafc di'tWine d'oggi'un, 
artÌ9qlo in cui pnforta. gli amici suoi ad imitare 
i forcaioli di l'ano (dove la 'reazione ebbe-l'unica 
vittoria da essa conseguita, sopra 85,elezioni a'mJ 
jninielrative) i quali forcaioli di Pano vinsero in 

f razia dell'alleanza Col ol^rloall i questo ci serve 
1 fivvlBÒ'.- ' " - ] i •'. 'i :. ' " - ' ' . . ' 

Si, dpmanda »||0;,pr)9srvedlimento \ 
Eiceviainò ' e 'pnbbliohiaiu'ó : ' ' ' 

,, I n viaT}ibarip Efeciani U!tt,poy^ro ragazzo,; 
^epza, ragionai aloiina, è .fatto .segno aioonj-
tii^u,e perséenzioni e orudeltà da parte di ohi;, 
àvrebba il àover'e'di'jssse'rne,il .protettore.. (')' 
Qtl6sto].5pyero!disg^as;iato:jpaailento edtspi-;, 
lattico,, r icoverato jparépohie' volte^nel ^vostro 
ò^spitale, imp.otQnte ,a, qùt^lsiasi ,Javoro,,pjo-' 
flcno, dò\^é(jte umiliarsi à-s tendere la m a n o ' 
alla cari tà puljblioà, e^ adattarsi a dormire, 
la not te ali aperto in ,qBalohe, campagna. 
Óra però alcuni pietosi . lo raccolsero a gli 
prodigarono, amorevolmente tu t te quelle 
cure di cui h a estremo bisogno. 

Paociamo quindi oaldo appello a l l ' au to ­
rità, di P . S. affinchè v.pglia'.ooouparsi della 
cosa e dopo appsjrati i fatti, r ichiamare al 
dovere ohi di ragione e, provvedere, se il, 
.0^80 lo richieda, al, ricovero del m.esohino: 
i n , u n a casa di salute, d io sarebbe doveroso' 
ed umanitario e spariamo che la compe-" 
tante autori tà saprà,,ini.qualol^e, -modo ri--
mediarvi, evitando, i^ tal 'gnisa queati.-fatti 
assai deplorevoli ohe sono oggetto dalli)! 
pubblio», disapprovazione e dej biasimo ge ­
nerale. Molti abitanti dì detta via, 

(') Ci pervenne altra volta aiU Scritto anonimo 
iu proposito, ma, perchè tale, Ma venne pubblicato, 
Ora peri conoscendo gli aueffl del presenta arti­
colo ne diamo coeso, rasoomW^&aada a,U'aatociti^ di 
m9ttflf« e^prwtQ io ««lapiBO ÌB ^«Mta bratta feo. 

Sottoscrizione permanente 
un ricordo a F e l i o a C a < v a i l -

In Udine. 
Somma precedente L, 1132.68 
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, di'!Antonio Bànello 
0«K!!Ì iiòraeodl.Pa'ntob'btt, idéró 
Francàsfio d 'Àé°3tinp 
Qesa re 'T . P . . 
G. ' (Bausan) 
Arturo Valle ' 
N. W. del Bossolo tondo 
Emilio Franceschi 

Huccolte a 8 . Daittelo : 
Asquini Giacomo 
Ilodolfo Biaautt i 
Bortoìnzzi ing. Vinoenzo 
Bé ino t Paolo 
Oignoli.ni Adelchi 
Gelso Mi dono 
Pie t ro ll 'assatti 
Dott, Buainelli Angelo 
Raffaele Qentilli 
Guido Bino 
A. Oèdolini 
Graziani Attilio 
Pellarini Ivanoe 
Bianchi Francesco 
Bidiuost Domenico 
Marchi Giovanni 
Stefano M a n i n a 
G, B , Gonano •" 

I N . N . 
Jtjicculte a Maiiifigo : 

P la tee Carlo 
Lovisa Qialio 
Bianchi Guglielmo 
Bazzani P ie t ro 
N. N. 
N. N. 
N. N. 
Dorigo Francesco 

•N. N. 
Eossi Francesco 

-David Arrigo 
Blasoni Enrìoo 
P iva Giovanni 
Hiche lu t t i M. 

Totale i l . 1168.93 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani, Chimico. - farmacista i n Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S.'Giorgio. 

Gara ai Birilli 
Quésta sera all ' « Albergo al Telegrafo » 

grande gara ai birilli indetta dal « Club 
-Amicizia ». Dieci premi in oro con diploma; 
il pr imo da L . 100 fino all 'ultimo da L ; 10, 

Trattenimento famigliare 
Domani sera alle ore 21 trat tenimento 

famigliare al Circolo filarmonico G. Verdi. 

Riunione di metaliurgici 
Domani mat t ina alle ore 9 '/« ^^ vicolo 

Baddi avrii luogo una riunione dei metal­
lurgici per continuare la discussione dello 
Sta tuto e per la nominò delle cariche sociali. 

il riposo festivo degli agenti. 
Gli agent i in manifatture avevano do­

mandato di chiudere la domenica a mez­
zogiorno e, ad eccezione di due, tut t i i 
proprietari avevano acconsentito. Si fecero 
altre prat iche per a t tuare il giusto prov­
vedimento e domani e domenica 11 in via 
di esperimento si farà la chiusura a mez­
zogiorno. Noi speriamo che la giusta do-

' manda dogli agenti abbia ad essere ac­
colta anche, dai due dissenzienti e quindi 
abbiano stabiSmonte a godere di nn bene­
ficio che in fin dei conti si risolve in due 
ore di maggior l ibertà per set t imana. 

Abbellimenti ed arte. 
È risaputo che il muuiuipio ( bene o 

mala} ha tolto la facoltà ai negozianti 
di esporre fuori delle vetrine la loro merce ; 
alcuni hanno pensato 'di , fare della réolk>lie 
ai negozi oon decorazioni estèrne e con! ta­
belle. Uno di questi è il sig. Vittorio Bel­
trame, successore alla antica o. r inomata 
ditta Andrea Tomadini, il quale poi, oltre 
ad avare riocttmeute fornito il negozio di 
un assortimento varlatissimo di stoffa ed 
ult imamente di passamanterie che sono una 
vara novitìi per Udina, ebbe la felice idea 
di affidare gli abbellimenti esterni e le ta­
belle veramente artistiche al pittore, ottimo 
8 «ono.soiuto specialista del genere, signor 
Vincenzo Ifuttioni. 

In quelle tabelle il distinto artista ri­
produsse con finezza, ra9sauiigli.i.az>i. e ve­
rità le diverse varietà di marci e perciò non 
è fuor di luogo il dire che male fanno coloro 

- ì quali ricorrono al di fuori per avere simili 
lavori, il pili defle volto artistic>inierito ben 
inferiori. E inerita lodo il proprietario del 
negozio Toinadiui per il suo buon gusto e 
per quella intraprendenza e m.odarnità che 
devono assicurargli il maggior incremento 
negli aifari. 

Sagra a Raderne 
Domani ricorrendo la sagra di Paderuo 

vi saranno concerti masiu&Ti, festa da ballo 
con orohestra ndinesei fuochi artilioiali eoo. 

<*« Sagre pure e, But t r ìo «d a 8 . Osnoldo, 

Patronato Scuola e Famiglia. 
La Presidenza di questa benemèri ta isti­

tuzione ha pabblioato il seguente mani­
festo ; 

<t A. lutto 11 agosto è aper ta una iinova 
iscrizione al corso n u t u n n a l e . presso l 'Edii-
iCntorlo nia^cìille e reinntinillo, trassorso il 
i'Qual termine non verrà • aòcolta neÉsuna 

- . 1 . . -1 - - - Y . » ' ^M i • a l t ra domaiida. 
» '""—,20*1' Saranno accettati fanciulli e fiinoinlle dai 

im , J''0:, 

sol agli imdtcl anni, i cai genitori , per 
constatate ragioni di miserabilità, non pos­
sono assisterli e sorvegliarli. 

Tutt i quegl i alunni che' durante ' il testé 
deoorso anno scolastico si assentarono dal-
l'ednoatorio senza plausibile motivo, non 
vei-ranùo isoritti. 

Oltre i gratui t i si accoglieranno alunni 
paganti , le cui famiglie non hanno oppor­
tuni tà di mandare i loro figli alla campagna 
o di procurare loro il necessario sollievo 
autunnale . 

L a quota per la dura ta del corso autun­
nale è di lire cinque da pagarsi all 'atto 
dell'iscrizione. I paganti hanno diritto, alla 
refezione e di partecipare alle gite. 

Duran te il corso antì iunale s' impart i­
ranno ogni giorno tre oro d'inseglsamento, 
sia perchè gli alunni non dimentichino le 
nozioni apprese, sia per prepararli a soste­
nere eventuali esarai nella sessione di ot­
tobre. 11 r imanente dell 'orario, ofie durerà 

• d a l l e ' 8 alle 12 e dalle .14 alle ' I S , ' s a r à 
impiegato in esercizi ginniòi, in passeggiate, 
in giuochi, nel diseguo, in facili lavori 
manuali , in let tura ricreative, cauti educa­
tivi, ecc. 

Apposita per.sana inoarioata ne riceverà 
tut t i i giorni, da domani, dalle 8 alle 11, 
le isorizioni nell'ufficio di dirigenza dalla 
Scuola ele.mentare urbana maschile di Sau-
dorae nicol 

I fauci iilli (lovranim p resen ta r s i a l­
l ' iseriziono accoinpagtiati dal gcnit.un' o 
chi per essi. 

Gli ammessi comincieranno a far parta 
dell'Educatorio nel giorno 80'corr. « 

Circolo socialista udinese 
Questa, sera alle ore 8 ' / j assemblea ge ­

nerale. 

Padiglione Zamparla 
Questa sera alle ore 8 e mezzi g rande 

rappresentazione oon Romeo e Giulietta. 
Domani due rappresentazioni, la prima 

alle ore 4 e l 'altra alle 8 e-mazza oon Otello. 

Programma 
I dei ^ezzi d i musica' ohe - la banda del (12° 

reggimento oavallaggeri (Salnzzo)-eseguirà 
domani . dalle ore 20 ' / , alle 22 - sotto, la 
Loggia municipale : 
' 1, Marcia « L a G u e r r i e r a ? , S a i n o . — 

8, Mazurka « E r a vero ! », Braidott i '^ 
3. Fantas ia per cornetta sulla «Travia ta-» , 
Verdi — 4. Gran centone • « 11 venditore 
d'ncoelli », Z e l l e r — Polka «Br i l l an te '» , 
Fharbach . - . - , • ' ' . 
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,(*), Al piomentp di'andare in mai;china;,'e?sendo3Ì 
verliicatl alcuni caei.di dìsHenteria in città,, ci ven-
nei-o spque'atratl d'ali' Ufficiale Sanitario l residui 
ii|6tri 1.24. degli 6plgrft(n»ili™fWSatloi da Faluia-
ao^a. .' •••••''" • ,.• (, , (Ad.Jl.), 

-, ! ,, ,;Arìis,sullo Stella. . • 
Bioeviamo e per debito - di imparzialità 

pubblicl^ìanJO,; • ' , - . - • ' 
81 luglio. 

Pregiatissimo signor Direttore, '* 
Let ta quest 'oggi sul Paese di sabato 27 

luglio una corrispondenza da Bivignano, 
ohe mi' r iguarda. L e domando la' parola ' 
per fatto personale. 

E d anzi tutto, non il parroco di Ariis, 
ma il Comitato diocesano udinese (che/non 
dipende dai parroci), fu l ' in iz ia tore del 
comizio, tenutosi ad Ariis addi 2 1 , Inglio, 
a quindi risponda Chi deve' dell' intonazione 
delia conferenza. Nella mia qualità' di par­
roco avrei ' manpato, per lo meno, di mo-
destiai mattehdomi in aperta, contraddizione 
poi conferenziere, dott. Brosadola, ohe rap­
presentava il ' Gomitato diocesano ; e nel-
1' ufficio, di precidente, - ohe 1' assemblea 
(composta di parecchie centinaia di per­
sona) volle afèdarmi, avrei mancato di 
quella eorupolosa ed equanime disorazione 
ohe a tale uffizio si conivieue: À^oettai d i 

• baoa grado' iUsÌEiaEiv» par t i ta da! ' Ooini« 
t«it9 diooesAnq ed offrii, in.-ttutseira», ILmio 



appoggio, sotto certe determinate òoadi-
Zioni; non ultima delle quali, ohe VUnioéé 
rurale da istìtaìrai fosse' mista, ohe' vi 
fossero cioè equamente rappresentati si gli 

, abbi.enti, ohe; i."proletari. Guil^ ohìaiia id-
te^do che le.due,forze, aapiikk'is'(aborri 
pé? 'fttnaiionare, di isoaoerfo' -•»*• cóhlribaifè;-
otìéi-..alla-..proèperitàt'sociale, dfebbatao m w 
tersi d'aooovdoiin Ofisto,'ohè'è.-^ì«sti»iiìite; 
barità ; e oon quest'ordine d'idee avea rà'-' 
gione,,di cremare, possibìlissinia ,;in^ ^^ '^J 
siffatta Unióne, ^ev la'manifesta-brioanC vp-,-
lontÈt'sl deipropViètari" óhe'dei MiStìlàtów.~ 
^ Oli è in questo, senso ohe, pers intimo 
ó'onvinolmentot sono stato e sono fautore 
dell' ordine , e dell' "unione. 'Si come , non 
nutro - animosità ootitro ehicclie^sia, ì cosi 
non ho diffiooltà di dichiarare ohe i co» 

jPpienti, i quali lavorano per la diffusione 
di vedute e per il trionfo di idee, anche 
diverse dalle mie, ini sono di ^ran lunga 
più ,aipipatìqi di quelli, ohe inerti assistono 
allo' sfacelo sociale, distinguibili 'appena 
per la loro ventata' prudènaa tìa'iiiibeóiUi,-
o per il loro, impotente ringhio da dìsp's' 
"rati. L'acqua" che corre mi sarà sempre 

l'ezaabile dell» putrida acqua; sta-
, anche .perchè, il fuorviato, ohe 

seijìiej ohe, vuole,' è pur sperabile di .ridarlo 
a fógno. Gtaziis, e sono ' 

Don Angelo di Tomaso, parroco 

chiude dicendo che questa legge non è 
ohe HK àrtìoolo della complessa legislazione 
8tt lavoro. E' vivattiente' applaudito. 

A questo punto dal pubblioo si, sente! 
nna-vooe ;, a dofnando là paroU». E' un' 
g i o t ó e che jVoòl'parlare. , ; ' , ,i _ 

Egli'lè^^e' ìa di ,a'Ì4«iie,;(;,̂ tlÌ6l|4,*". ; .\y\-\  
• Il etio ;-Hi»eoì'80 imprcintà'tQ 'àl'.vero óon-; 
.oht'o mafXi5»W-'d'ella lbt& di ol&8e'rs,nàèi'tà' 
vive approvazioni da parte d?gli operài, |Ca 

Ars,, brtjtì p^^rlodlla sjìoria dell'agitazìnfie^per,, 
nl\*ipoìo !.4omelioftIe j?i Pordenone,''«é-
• gttV lo ' sviluppo dèlia ^grande iadastrìa' e 
tocca di. sfuggita W sue •'.tristi conseguenze." 
Ricorda la legge dèi lavoro ^.«nUe. dobna e 
sui fanciulli, ha un plauso ed jia opinmento, 
.sugli.ultimi 'scioperi, 'difende il'riposo,fei* 
stivo chiamando <i_pietoie finzioni* le abi­
tudini dei olienti messe avanti dai^.jadront, 

,6 termina, dopo aver notate le;, il^flàspze^ 
dell'eccessivo lavoro; con uii T»j,vâ e fàppeltó;.' 
alia organizzazione intethazionale-deitiavo-^' 

piil,;apijre 
gnante ; 

Su'qnest'argomento riceviamo una let­
tera anche dal dott, Giuseppe ,Brosa,dolà 
il quale dichiara 'pare ohe iniaiatore, del­
l'adunanza non fu. il, ' parroco ; ", ohe pure' 
riconosóendo di aver parlato oon energia 
dai diritti e dall'organizzazione dèi laVo-
ratoiri tr.óv'a., cjìe il oorrispondent'a ha esa­
gerato .quanto égli disse, facendolo passare 

. quasi per un rivoluzionario o. socialista ; 
' ohe i cattolici si booup'an'o; anche degli in-
; teressi temporali del popolo, perchè ciò 
; entra da secoli nel loro programma; che 
1 il parroco ia fine delia conferenza non 

combattè alcuna delle sue idee ma si li-
i mito, nel. chiudere l'adunanza, a racooman-
t dare "ai òontadini ohe ilon sparlassero 'dei 
; padroni ; e né in canonica, né durante il 
; pranzo gli fece il minimo accenno di 

disgusto.- . . . . . _ _ . . , 

' D à Poraenonè. 
j ', 81 luglio. 

11 Comizio di Domenica. 
j • Mojta gente. Hanno aderito l'A-Ssboia-

zione del riposo festivo di Venezia, gli 
agenti di'commercio di Opdroipo, di (jei 

'.jnona', d i ,S. .'Viio,' gli . on.'.'Glirardiili-,-eqa 
j. lina nobilissima e fiera lettera, e Pascolato. 
; È pufe rappresentata dall' avv, Q-asparotto 

la Federazione italiana residente in Milano. 
Il «presidente G. Tojnmaaela riijgrazia 

l'avv. Oavarzeranilidi.aver 8co'e'ttat(j\tì'iuoafi 
rioo di parlare sul ' Vasto tema, pòrge'uh 

s saluto ai convenuti e specie all' inviato 
dalla F e d e r a z i o n e . . . . . ' . 

; Sorge quindi a parlare l'avv. Cavarzerani. 
Biiassumere -il • poderoso discorso ci riesce 

impossibile, t e numerose citazl'o.^i fatte 
con raro!! otitei'io.iìijì;: oppartuuit^i>^a", molte­
plicità 4i datijj'&l^èsi «<=°' 'oh'Q.-"ì'6SÌmio 

.oratore, ha unito,;jklle sue serene''e.piane, 
argoni'^niazioni ci''oostrinèono, a,nQlié,,l^; 
tirannia'dello spazio porta'il sud-' Ò0n't̂ iy[i 
buto, ad.'abbandonare l'.idea; di iin iargbjS 
riassunto. ' 

L'avv.'Cavarzerani ha più di tatt^.Jatta 
la Istoria ,del; inov.imehto, I)ue-._Bono'':uprin-
oipali periodi di questa agitazione operaia. 

>Ili primo .procede mediante le trattative, til 
secondo mediante la pressione ohe, gli 

• agenti, uniti in sodalizi, devono 'esercitare 
sul potere legislativo, per avere una legge 

•'ohe iinponga il riposò festivo. • 
L'oratore si diffonde a dimostrare l'inef­

ficacia del primo mezzo' e la' necessità del 
secondo.' Eioorda i bisogni fisici, intellei-
."tiiali delle masse,' specie degli . agenti, ao-
oeuna al movimento operaio interfiaaionale 
al- formarsi delia legislazione sul jlavoro. Il 
riposo festivo è.- ormai- in vigore ', in tutti 
i pae'si.più civili ed è una vera yergogna 
che in Italia la classe soggetta non l'abbia 
ancora imposto. Critica brillantemente l'or­
dine del giorno della Camera dî  Commer­
cio di 'Ddiue. Biporta l'esatta definizione 
della libertà data da Eobespierre, defini­
zione non, penetrata ancora nella mente 
commerciale dei signori imprenditori. Com­
batte tutte \s obiezioni sorte da parte dei 
padroni. 

Termina leggendo un brano di Giuseppe 
Mazzini a proposito del riposo festivo, 

E' inutile, dire che l'oratorcs -fu spesso 
interrotto dagli applausi spontanei del pub­
blico, e salutato alla fine da .una sincera 
ovazione, 

Prende susseguentemente la parola il 
Sindaco di Sacile per difendere, pur ade^ 
rendo al comizio il deliberato della Camera 
di'Commercio di Udine. Parla,,., parìa.... 
comprendo alla fine ohe dice qualche cosa 
sulla concorrenza estera! 

Porta il saluto della federaziona i fa al-
uuai ricordi personali su questo movimanto, 

di qualche rifiuto di caserma, 
L'oratore è Luigi Scotta, agente presso 

la-ditta Asquini.-' •• , ' . ' 
Il sig. Galvani poi anol\'eglì associandosi 

all'ordine del giorno letto dal. J^r.esidentO 
ia precedenza, fa notare ohe l'assemblea 
della Camera' di Oommeroib non: ha 'mai; 
dìsoussb sai tema. Non sa darei ragione, 
quindi dell'ordine del ciplfttp 'oritioàto cosi 
valentemente-dal l'avv. Oava!rzerani. . , . 

Bisa sardoniche'aooolgoìw'la';A:anBa e leale 
dichiarazione dell'industriala pordenonese. 

Il popolo non sa comprendere come pro­
cedano le .delibere ih oosifattì istituti!!.," , 

Messo ai voti, dopo insignificanti discus­
sioni, 1'* ordine .del giorno , proposto dalla.. 
:B'ederazion6 è approvato .alljhnanìmìtà, 

* Da Cìvidale 
2 agosto 

Banca Cooperativa (Polemica) 
Il • faceto collega B della patri», del 

FiHvilì, -'ohe ' dicono essere tìh Bravo giovane 
competente in .materia, scherza oon le glo­
rificazioni, le benevolenze ed i •villini, Ed 
in verità accoppiando,questa trinità'a Gfio,v«! 
!Mèrc«rio oi sarebbe,da far venire l'àe^do^ 
lina ih bbooa a tutti 'i benpensanti '-^'if 
collega B e noi compresi. — Ma lasciamo! 
a parte le facezia! jj ' Ì , J „ ,, ..\ 

L'egregio B è rimasto àélnso perchà.at-, 
tendeva da noi qualahe quesito di marjg'ioi' 
impw'tanzajflpn la, vecohi(^ (ju^lfónejìr', 
mai risolta —^del .direttore, e;,di-oùi,"'6gli 
dice, largamente _s( occupò, anni.addlo.tro la 
stampa della provincia. 

Benché una cinquantina pesi sulle' riost'r4 
spaHe,:que'sta novità;-non era;'gitì'tfl'a.fino a' 
noi, e'siàmbi proprio', grati sàl'egregio''ooU 
lega della Patria di avercela proaurata cosi 
0 buon punto;; . ' ' ' .. , . • '~ ^ 

Dunque, altri prima di noi, certo più 
competenti, hanno ritenuto ohe il quesito 
di maggior importanza per la nostra-Banoai 
è preoisamenle quello del direttore in per-
manenza agli sportelli.' 

Da un dossier, che all'occorrenza conser­
viamo nel nostro sacrario, smerge^qualobe 
'futilità, ohe noi, nemici dei pettegolezzi, 
"•non abbiamo".creduto opportuno di' dar fi-' 
nora ip pascolo al pubblico, appunto^ perchè 
convinti ohe risolta la vecchia questione del 
di^-ettore tutto procederà di bend in meglio. 

jDel, resto neppnr noi siamo,scesi mai. a 
peràó^àlità': tiitt'altro ! Nói,' anzi,' abbiamo 
serpAî é, rioonpsoiuto e riconosciamo ben. vo-; 
le^fii^é i mei-iti di ohi ha fatto sacrifici di 
operosj'tà e \li sapere' per̂  la" Banca. 

."M!» j e r , il ,maggior sviluppo ohe la Banca 
può ~e deóe' raggiungere, non. basta rioono-
soare -in questa o* quella- persona operosità 

, e , sapere, ; ma è necessario eziandio ohe 
tanto l'operosità come il sapere-—;il vero 
sapere —.vengano permanentemente espXi-. 
cati' negli ulHci; della Banoa medesiina. 

Con l'occhio costantemente vigile di un 
direttore le suaccennate ./««ft'fótó'sooinpari-
ranno ben presto od il provvido istituto ne 
risentirà subito i benefici eflfetti. x 

Metamorfosi. 
Durante il giorno avevamo letto il fa­

moso manifesto.... quello dell' idra...., alla 
sera stavamo rileggendo Mentana di G, 
Garibaldi. Non eravamo ancora giunti a 
metà, del capitolo VII, allorché fummo di-
strattìjdalle squillanti note di marce patriot-, 
tiohe e dagli evviva a Eoma ed alla patria. 

Una massa di popolo, del! sempre buono, 
generoso ed... ingenuo .popolo, veniva dietro,' 
sgolandosi, oon bandiere eoo. ecc.» àJijftorpo 
musicale. Era il, XX settembre 189|. • 

Quali metamorfosi da quell'epoca! l'fieri 
patriotti di ieri sono diventati nientemeno 
ohe gli iconoclasti del XX secolo. Costoro, 
per vezzeggiare i oosidetti nemici di allora, 
oggi spezzano perfino i nomi di un Gari­
baldi, di un Cavour, dei Longobardi di p. 
Plebiscito ed altri, ohe i nostri padri avean 
segnato sulle vie e piazs^t della oittàj esempio 
ai posteri (degeneri) di vero amor di patri», 

E tutti tacquero ; nessuno dei tanti ca> 
raggiasi patriottardi ebbero una parolit ^di 
protèsta, e ' l'ostracismo passò nella più" bìa-
airaovoile indiffare.niisa, .. , . . . , , , . 

Non poteva'ft-v^enlrò dìver8aiMetite:'''t'oilf). 
pffetti di.,.., adamaiitino carattere. • 
-l' .Ma, volfiitó^cr,nolenti ioslorQ;,,^^! ; popoltì', 
saprà istessàmenÌB educarsi ed in avvepirè 

's'éón «i fasoSetà, •speriamo',"•rlmpinza«e''-'Hall|'" 
..Jorp fanfaluche., - U<ii giovane éaderno, 
I ,,• Osservadòii!^.! * , ;: ; 
'• Si fanno o non si 'fadtiàvlè 'aejìep«(ariB', 
.riparazioni'all'attuale, fOttt|pa'? Qiietfa'è" 
;la domanda di tiitQ"'quei olttadini èlio'oo-.' 
•,noaootto la oagiotìb e ^U^ ^óopìv di ' eoloro-
"ohanon vogliono .'uentire'.-'^i ;yal)b|ic.o fJOi 
• corre l'acqua, senza tanti .ostaoî lii ^ouciuo 
l'ora sì facciano le riparazióni.^radto'alì a 
'r^taesta, ch»-B6r'vi.pet 'tanti, séoòlì'.'è ' poi ai -
^y.edrà a quale sorgente.!si dovrà, l'iporrere 

à' seconda dei ine^^i diéponibili, j Vigi, 

, ,, Abtiawp rio^vutcj una lunga oorrlsppnaanisa (che 
" per nfanoànza 'di Bpaz'io non ^oasiamb- '̂ubblìoaro) 
, ffoila lOOmBieraoraaltìne ai BB Utaberto e più_,«j>6-
,• oialmBnte sui dìeoorao dal ainaàco di Oivìdàla il 
qnt̂ le, fra altro, avi-oljbo floito - «he " IR gioventù 
del risorgimento nutriva oaldl idoali,t montrŝ quóU» 
•ffll'oggi è dedita'al lacro, _ traffloantB,- .og;oÌBtn o, 
nati suo seno cova n'odio' ai aliia9o.„.'IIooó';'so'Il 
-sindaco di Cividals. parla dalla glovotiti-oho soglie 
ali,tdettii dei fòroftioU ódel bossplD tóndo, h&' tutto 
U,ragioni : dell'iiltra gioventù j l sìguor sindaco di 
OlVìdala nou pnó pariare'perdfis'non la oo«osce. 

''•• . ' " ' : (N..d.R.) 

Da Palmanova '; 
25 higltó • 

Ainniinistraaìone (*) •* . 
I' moderali o\té siedono oggi bea'tamàlìte 

sulle cose del Ooniune non sono novellini! 
; d'éll'amminiètrazioùe'. Altre volte, in tempi' 
vicini e remoti, 'tennero don poca; fortuna 
le redini del .nostro governo. E-dico con 
po.ca fortuna • perché già, tirate le somme,' 

,. t comunipti, anche oon tutta la buona vo-
l.ontà ed intelligenza di quei signori, tro­
varono sempre ostacolo insormontabile al 
loro benessere in due principali e-spietati 
nemici ; ' indiriszo amministratioo mode­
rato e, iettatura:'>, 

Difatti qui, come .altrove e dapertuttoj 
nell'anima.moderata non brillò mai lo Bp,i-

. rito vivificante della mpdernitii e dal pro­
gresso ;• qui; come "altro've-e dape'rtutto, la' 
classe dirigente non ha saputo o voluto 
mai spogliarsi delle viete forme conserva­
trici peî  seguire, anche da lontano, l'eyo-i 

•'luzióne storica'" dei tempi'e della società;-
-!Ber «forgiare, per esempio, i tributi cori 
VritW' di'igiristizia e'd.i umanità—^ par ri4 
-^b^'^ètb^^F'^b'émi.'iilf'èrèssàntì. l'igiene, l'-i-' 
•sl(Ejjziione_ ,eoo. eco. oon -maniere liberali q 
soientiQohe ,— per. accogliere un' idea buona 
an.o,he,-;quando-viene da -un cervello baW 
zano, anohe quando sgorga da un cuore, 
"riboccante di!, affetti, d.èm'^oràtici, 'credono 
forse questi signori di diventare rivoluzio­
nari, o di-soonvolgere.,1'ordine delle'.oo?e? 

,-B poi questo pòpolo di sofferenti e;'di 
bisognosi, questo popolo di onesti,e di 
sohiavi, ;q'ue8'to popolo- di . lavoratori e di 
sfruttati cosa pretende alla fine? 

. Eorse la luna ? Eorae, a seconda, il sole 
, 0 la pioggia ? — No,' -. • 

Questo popolo, pazienta e buono come 
un agnello, non reclama dai suoi preposti 
ohe., un. po', di giustizia e di amore. Per­
chè là solo dove gli amministratori inspi­
rano i propri atti a sensi di giustizia e di. 
amore i là solo dove iion esistono persona­
lità, rivalità a simili miserie; là solo i 
probi cittadini amministratori trovano qual­
che flore odoroso sul già triste, oamraiitlo 
della loro vita. 

L'altro nemico è la iettatura,^ Questa 
specie di stregoneria' è Ve'obEià '*piu del 
sangue latino ed' è potente "come ri Fato, 
Qui, come altrove e come dapertutto, at­
tenta'alla' buona sorte dell'uomo; Dove 
entra là "iettatura le dose vanno male, a 
rovèscio,,a rotoli. Potrai, o benigno lettore, 
creare cieli e svelare tutti i misteri della 
terra e;- non '- saprai - toélierti, all' influsso 
malefico ' della iettatura, ' 

Anohe i .nostri medici' condotti furono 
vittime dèlia iettatura nel secolo passato. 
Narrano le cronache del tempo ohe un 
giorno il oànseaso amministrativo ebbe a 
radunarsi d'urgenza per deliberare su cosa 
di supremo interesse. Nientemeno ara _ in 
pei-ioolo la salute pubblica perchè i noàtri 
amati dottori, Bortolotti e 'l'ami — lustro 
di Palmanova ed invidia di "mille paesi--7 
nelle ore pomeridiane di un malaugurato 
giorno si trovano fuori di , città, certo al 
capezzale di qualche povero moribondo. 
Ed il fatto, doveva essere davvero grave ; 
e grave fu la sentenza « Sospensione tem­
poranea dello stipendio » come la priva­
zione della merenda d'un collegiale, come 
un epehsosdi scrivere mille volte, Asmo ad 
uno scolaretto dalle elementari. 

Oh ! ss i, due meftioi ' avessero creduto 
alla iettatura, ed avessero interrogato, 
prima di usoire di oittà, il volo degli uo-
oellì, forse il fatto non .sarebbe avvenuto, 

Pernhè, 0 betìigno lettore, ànohè il male 
'della i?ttàitttrft-,hail; aw iàmMUi. '&§• è -rî  
medio aobe'Salbile % Ift'tta'ie'WrlS'j-pérohè 

soUoiare appendere gull'alta antenna della 
nóa'tra i)iazKa m-fallo (*) '••'i,*^!.'' 

(Continua) :'f! Sara, 
(*) A.Botna aurviva dì, amuleto ^foserVfttora dalla 

iettalnra, ' , ! , , ' ' » , , . 

, É.'JPÀVlkLIPCliHliPil x̂ -' 
..It comitato promotore delia • òandidatora 

del, ootttev.Get^olamo Brandoliri, tesfò riu­
scito deputato di Oonegliano, inoitò al voto 
gli,elettori'col seguente manifesto",.' 

. El^UùH 'rUaltoliai Mstiani, • ; , 
La fedo joltgioaa'è la jiiotra triangolate grani- • 

tioa.d'oglii,principio a d'ogni aridno, niaana: ridn 
ossa si combatta 0 al vinco- aoMa armi,-eoa ossa 
a. potssaa, si unis<;ono la pototiaìalit» dì Iddio, colle 
snorèis 'doli», nlitura a dell'uomo, Bd è oggi con 
eaa^, s, .per essa, ,oh's nfli ,vl invitiamo compatti a 
votato par Gerolamo Brandoiln,, il candidato oat-. 
tolioo orlstiauo, ilon d'oo<!ftM«?n6,|noji. deporto d^le 
nove vesti'dol gcsttitiii,'ma eòu"li3 S'attoha tradìàio-
aalt energloho oredeazo ohe la atta aagueta fami­
glia ha sempre'slndoramotìta'pro&s'sato,' dredehao 
veligioae ohe unite alla oai-ltèi evangelìoa, innalalaBo,.;, 
anehe ogai.il ven^ratìdo.aao,aìOtl!*'iseUtot5Ì»*M<»,"' 
vaacovo ai Ooneda,.ìo Bl6Vano'liira''.yett«raéipa4-,!ai 
un santolienefattòMd'èll'ttinaaita,',; '. " • . , ' 

l a omaggio a .questa, iiSeè, ta-iómaggià atta ve­
nustà di, questo vaneraùdd »i!(«r4otej;Vwli .elettori 
votando 591' il tjoats'Qerolarnd.BlWftiaóHri ebbedi-

.r'éte a (ivitìlo..obB vi odnianda'ltt'Vii|"tra;,.rdlÌBÌone : 
6, compirete utì atto gentUa dv:-aftfe''r î̂ isa,'.i»;4i ri-

-spetto.ttl vescovo il-qaale, ^s p«p dogmatiòa,.B an- -
preme to8ti-ii!^otti,di, casta non potrà'-,intejvanive ' 
direttèmeata bolla sua,grande.-),u|ia6nì!à,''sentirà . 
òon profoada óompiaoonaa ,la. proólamaàiitjaè" a 'de­
putato nazionale di suo iiìpoto il 'waté'.Gerolamo 
Br6ndolln,il ixnale oUrS di dif'épdérs l'diritti-della 
Corona e dollo-iàtltazlonì assiemo ai dlrlltl'do'l po­
polo, aaprS tener alto il rispetto della .religione 
oriatlana. 1( Omnitala'pmilfltofé 

01 vorrebbe una sola parola, i}i commento, 
questa-, Dòdà, ,. - . "; •' 

L'eocelleutiBsimo vescovo zio-non'-iiianóò di 
protestare contro questa trovata,' là" .quale ' 
però non,mancò di fare il suo,affatto, ; 

Oh, se tutti i gióvani monarcltipl-aV,e?-
sero 'un 'eccellentissimo zio vescovo.,!, ..Ab I 
se tiitto il mondo tosse cosi,,, Oo.aBgUano I 

! .iî Mffitsìo delio! S;tatp !Qivile. 
Bollettino BOttimanale. .dal;2^. iuglio, affl'agoito 
1" ,..'. . ' ,.-, . - -Katiette 

. ' ' Nati irivi maseiii 14 femmine 8, . < 
' . - " . - ' . , • Totale -N, Sa • 

[ , ' ,.'mil)bjl(!asl.óiil ili HiàMmoala. *' , ' . 
•J^emigìo rDe.-'V'ii/lontin.o oalfettiete. con 'Hrnesta'i 

Ntout oatnerlei-a — Antonio • Ohtriaai; -kegazianté 
con Giuseppina Mini olyi|e ~ Pietro Peilarini. 
operaio con lili-neata tangon casalinga — Far-
l•̂ lOoio l'addio goomslra oon Anna Bodiuì civile — 
Adolfo Pillon imp, fori, con Olotilda Gi-aziaiii oi-
v.ile — Salvatore Mauro pensionato, odn' Giovanna 
Gl'eoo civile, •' . . •• ' ' • 

, Matrimoni. 
IiHigi Del Zotto.'fabbro con Angela Sgomito so-

taiiiolà — Giovanni lllìana cari-attore ''eoa' Maria 
l'attori casalinga .—'"Valentino Oaìnerb bracciante ' 
oon Anna Del Zotto teaaitrioo — Antonio Pappa-
rotti oste oonsAmiijUa Boi-elló 'oaaalinèa — Alttedo 
Castagnoli impiegato di.banca dòn»Adele Do .Paooio 
civile. , - .,' "̂.̂  -. ,, , , 

Morti a domlbUlu. 
l'ieti-o Del Gobbo di Luigi d'anni l a mesi i — 

Giulio lalletodt Trentino di.'meai l 'a. giorni 83 — 
Amedeo Di-insai di Àl^saandrb di mesi 6 M' giòvil 
20 ™ Oatoi-iim Kocoa fu Pietro d'anni 81 casa­
linga,,— Tal-osa.Plaina dlj lnigi di itosi 9, ^"' 

Morti noli' Ospitale OiTile. " 
Giuseppe D'Anna di 'Valoutino d'au'hi 27 'agri-

ooltoro — Maria Del Pomo-Oloeohiatti fu Antonio 
, d'anni 41 oontadiiia — Gia'odino."VidonfuGio, Batta 
di anni 78 magattio — Angola J)e Anna-Sartoj.- t'n 
Pietro d'anni Ol-'-co^itadipa.-'W A^oa ,Mtt9liittO O». ' 
Biagio d'anni 59 contadina — Lttigi P'àolinl tu ' 
G. B."d'anni 57 agricoltore — Maria Virgili, di 
mesi 8 — Wereja Ifittino fu Giovanni- d' anni 01 
serva.' - , , , • • -lofale h. 18 
dai (joaU a non appartenenti al comune,di. pdine.''' 

... ..' .•• - . - ; ,. . iViiiii'ir;!'. ".il " 

! GBBM»9g ANTOMIP, gfinnte reiparùìiVllb, ' ,' • 
' Tipografia Oooperatfva tÌdiu,eBe!'.. ' '• • 

La tassa suU' ignoràtóa 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 3 agosto 1901 

m 76 50 70 7 

0. 

(') Al oortege 9ottaiab-alo (io lo credo un cortese 
nottambulo)!.della Paino àeipriidi n,,lB9 riapoudo: 
Non' bo p^ata.a-oftmpìers un'opera, baona e non 
sono nato dova U sole indora Pavauoio e da vita 
all'omwti», alla OMnorra ed alla maffla. 

LUIGI PIGNAT E C 
via lUuscedo N. l - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque latoro 

tanto In formati pioooli ohe d'Ingrandimenti 
PBEZZi MQQiCISSIMi 

MadaglSa d'Argento ^•«slt*»^ 
all'Esposizione Qen. - Torino I8a@ 
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SAHAPìÈ-mmonE | 
SPECIALITÀ DI A. MIQONE & C. | 

ÌJ uua ceretta eiìTiaacisaima, 
contro r eccessivo sudore, ca­
lore, odóre e sensibilità alle 
piante dei piedi. 

Kidona iu brevissimo tempo 
vigore e forza per resistere alle 

Sì»tio/i ÓEPOSlTAr* " ^ pili faticose marcie. 

TOURISTi , CAOCIATORI 
fWIUTARI, CAmÈ^ilERI 

provano, coli* uso del fc)E3l!^APIÈ-AIIGONE, im indi­
cibile sollievo. S U O C K S S O < ^ . l R A ! V T I T O 
Costa, in ologantiO astutioiD tascabile^ CQnt. ÌS5 - Afigmugovo 

confc. 15 ]}tìr posta racco man data. Tre' pezzi cent, ©Ó t'raimo 

LEVAMACCHIE 
S a p o n e Oli fiele p e i » l e v a > x > e l e 

nc&Ei.oalxie d a l l e s t o f f e . 

Composto in buona par te di 
lieJe, r iunisce allo buone quali tà 
di questo, quelle dotereive del, 
sapone in genere, formando una 
pasta, che ha una forza speciale 
per togliere qualunque macchia 
dalle stoffe senza a l terarne i co­
lori per quanto delicati. 

Costa cent. S O il pezzo grande e a S il piccolo. 
P e r spedizione a mezzo posta ' raciìomandatu a g ­

g iungere cent. 15. 
N', 3 pezzi grandi l i . X,EtO — Piccoli cent. 8 0 

franco di porto. 
Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

Deposito Generale MIGONE & C, — Milano, Via Torino 

mwi rti ì'mm 

(li porto. 
nleri e Droghieri 
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mm GLORIA I-IQUOEB STOMATICO 
RICOSTITUENTE 

ohe accresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisco l'or­
ganismo. — Da prendersi solo, all'acqua ed al seltz. 

CAUCANTUS D E L I Z I O S O L I Q U O R E 

S Q U I S I T A M E N T E IGUENIOO 

preparato con erbe raccolte sui colli di I"agagna. — Raccoman­
dabile alle persone delicata da preuder£li dopo i pasti. 

Invenssioni'dol fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Premia te con diploma di medaglia d ' o ro a l l 'Esposizione cam­
pionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIOFlDANI (Far­
macia Bure!!! - Fagagna) che per volontà, dei defunto 
ha raiitorizzazione dello smorcio. . 

Si vendono in tT D I I V HS presso la TJ'a.r-tnipi.ola. 
O l a s s l o l l , il O u f T è I > o r i a , e la B o t t l K l I e r i a 
O . I.^. T ^ a n u t t l n t piazza del Duomo, ed in £<^a,sa81319' 
presso la detta Farmacìa. 
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PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
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>•• Costruzioni Mobili — Pavimenti — Serramenti comuni ed a uso Graz- i 

SpGCUllUcì Persiane a griglia con catenella. 

^ Colonici su qualunqne sacoma p^m 

Lavorazione (ii imballaggi — Casse per Birra, Gazose ecc. 

DE @JORI3l & FERRAZUTTI 
Circonvallazione Porta Venezia - X J ' X > I ] ^ f f ' E j •> di fronte all'Asilo Marco Volpo 

La Tipogrofìa Cooperativa Udinese 

(là 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

per L. 1.80, 2.00 e 2.^0 
stiuiipatf in cara t te r i inglesi e tautasia . 

Per ehi può aver interesse 
La n r i p o g v s k f i a i G o o p e x > » i $ i i v e i i U d i x i L e s e 

essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 

può fornire in specialità lavori commerciali d'ogni genere. 

La 'X'iposrr>a,fia> C o o p e p a . t l ' i r a . U c U n e a e 

eseguisce qualunque lavoro per Uffici pub'olioi e privaci, .comm­

ercianti ed industriali , avvocati, professionisti .eoo. 

1901. Anno VI' -1901 

IL PAESE 
éioraale Democratico Seltìinaiiaìe 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia: A n n o '!_;. <5.00 
H t e m e s t v e » l . S O 
Estero : aggiungere le spese postali. 

MAGNETISMO 
11» veggonto aounambula Anna 

d'Amico dà consulti por qualuu-
< sQuedoWnde d'interesaipartico-
! Tari' I sìguorì ohe vogilono oon-

BultarlA por corriapondtìuza do-
vouo dioMarare ciò che doaide-
rano sajtftro, ed Invìeranuo Lito 
Giuilno in léttsra raccomandata 
0 pM CEirtoUna-yaglia. 

Noi rincontro ricuTotaano .tatti gli achinrimenti 
0 conaiglì noueaaari su tuttij'' quanto aar^ poaaibilo 
cono8,;oro por t'avorevolo rianltato, 

Pur qualuDquu consulto oonvioao apodire dal-
l'italiii Jj. B, (lall'uatoro L. U, in lottava rucooman-
data 0 cartolina-vaglia dirotta al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Koma, u. 2 — BOLOGNA. 

PllEMUrA CALZOLEBIA 

L . U Ì Q I N I O R S S 
Via Bartoliui - UDINE - Via Barcolini) 

SpecialitiTovrZATURE 
Sistuiuii Itrevcttatu 

S o l i d i t à , - £21e0a ,nxa , 
Prezzi modioissimi 

liemìniscenze elettorali 
MAZURKA teso di IT. M e a u ^ r n o 
Per piano 1.1.30, mandoliuo e ohìtarra l.SO, 

la vendita prMa« ANNIlàAUB MSRQANTE 

NUOVA INVENZIONE 

iElsÌ0x>@e 1®. WbBk&a&i O s s i l o 
Il SAPONK AMIDO BANFI non è a confon-

darsi ooi diversi Btt'noul all'amido in oommertjio. 
\'»rso «ftVlolina-vagha di Ut* fl la Ditta A. BANM 

nllli4iióìi Bpodira 13 fosifli î l'AiW iHxm in tutta Italiai 

Antica fi rinomata St1eciaUt^ 

(li DOi\IEi\IGO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAUMACISTA 

Via ©razzano X 7 m K r £ Ì "Via Grazzuno 

G 3 ? a , n d i D i p l o m i d* O n o v e 
alle jUsposizioai di Lione, Bigione e Roma. 

VENTI A M I ® ^ 
BI imCOHTBÀSTÀTO SUC6SSS0 

Px>exiAi«.t>o esoi:i I t S e d e t ^ l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altro a Udine, Venezia, Paler­
mo, Toriìw 1898, 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autor i tà 
mediche, perchè non aloooliuo, qual i tà ohe lo d is t ingue 
d ig l i altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
FreiKO L. 2.60 la bott, da litro ~ L. l.'Jó la bott. da 1110220 litro. 

Sconto ai tivouditori. 

frurasi l)e(iosUl tu tutte le itHmttrle Oitià iV Italia. 


